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Che cosa significa vivere il tempo da cristiani? Quale rapporto può 

esistere tra la nostra fede e la nostra storia? Il Vangelo ci 

suggerisce dei modi per guardare al nostro futuro? Sono 

interrogativi importanti, a cui non pretendiamo di trovare una 

risposta esaustiva; vorremmo semplicemente suggerire, attraverso 

l’apporto di una parabola, un modo per guardare alla nostra vita, al 

tempo, al futuro, alla storia. La parabola a cui mi riferisco (Mt 24, 

32-35) – quella del germoglio dell’albero di fico, che predice 

l’avvento dell’estate – è brevissima, ma non per questo priva di 

significato. Essa ci insegna a leggere la nostra storia, a leggerla da 

illuminati, da persone capaci di individuare nelle pieghe del tempo 

i segni che inducono a fidarsi e a sperare. 

 

Nella parabola del germoglio la fiducia vede la foglia verde e la 

percepisce non come un elemento casuale, come un fenomeno 

senza significato, ma come il segno di una realtà buona, di una 

promessa che la speranza vede già realizzata nel frutto. La foglia 

testimonia che l’estate verrà; dice il Vangelo. Si tratta solo di 
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attenderla. Tale affermazione, all’apparenza banale, in realtà 

nasconde un mistero molto più profondo: il mistero dell’ordine e 

dell’armonia presenti nel cosmo, armonia e ordine che sono fonte 

di pacificazione per la nostra psiche e per il nostro spirito. Ogni 

anno lo scorrere delle stagioni – così come ogni giorno l’alternarsi 

di giorno e notte – ci conferma tante certezze: domani mattina 

sorgerà il sole, dopo l’inverno verrà la primavera, dopo il giorno la 

notte; esse ci permettono di credere che esiste un Ordine, 

un’Armonia in cui possiamo porre la nostra fiducia e che ci invita 

a sperare.  

 

INTERCESSIONI 

Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino.  

*Signore osiamo sperare che il mondo viva un’era di giustizia e di 

fraternità. 

Rendici costruttori di pace e di solidarietà. 

*Signore, osiamo sperare di crescere nella capacità di amare. 

Trasformaci con il tuo Spirito. Rit. 

 

*Signore, vogliamo sperare che è possibile capirsi e confrontarsi 

pur nella diversità di idee e posizioni. 

Insegnaci a saper dialogare. 

*Signore, vogliamo sperare che le differenti Chiese cristiane 

possano crescere nell’unità. 

Concedici frutti abbondanti nel cammino ecumenico. Rit. 

 

*Signore, tenacemente speriamo che le diversità etniche e culturali 

non diventino oggetto di razzismo.  

Donaci di non costruire muri di separazione. 

*Signore, tenacemente speriamo che le future generazioni 

crescano libere da dipendenze e ideologie devastanti. 

Aiutaci a fare scelte educative e politiche a favore dei giovani. Rit. 
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*Signore, desideriamo sperare che l’umanità possa conoscere un 

tempo di prosperità e di pace. 

Insegnaci a lottare con le armi della preghiera e della fiducia. 

*Signore, desideriamo sperare che ogni bimbo che nasce possa 

conoscere il calore di una famiglia. 

Rendici collaboratori della vita e della gioia dei più piccoli. Rit. 

 

*Signore, vogliamo avere il coraggio di sperare che non 

ripeteremo più gli errori già commessi nel corso della storia. 

Trasforma ogni situazione di crisi in una possibilità di 

rinnovamento per la società. 

*Signore, vogliamo avere il coraggio di sperare che le grandi 

religioni e le diverse culture possano dialogare e incontrarsi nella 

ricerca del bene. 

Liberaci dai pregiudizi e dalle paure. Rit. 

 

*Signore, donaci la gioia di sperare che ci sarà un tempo nuovo in 

cui tutto è possibile. 

Insegnaci a credere nella potenza del tuo amore. 

*Signore, donaci la gioia di sperare che dopo il peccato ci 

rialzeremo ogni volta. 

Fa’ che il nostro cuore conosca il vero pentimento e la dolcezza 

del perdono. Rit. 

 

*Signore, intensamente speriamo che l’amore possa vincere ogni 

timore. 

Donaci di tessere relazioni di amore e di amicizia profonda. 

*Signore, intensamente speriamo che la tua vittoria sulla morte 

illumini gli ultimi istante della vita terrena nostra e dei nostri cari. 

Fa’ che crediamo sempre più nel grande dono della vita eterna. Rit. 

 
IL SIGNORE TI FACCIA CREDERE E SPERARE  

NELLA SUA BONTA’ SENZA FINE 
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Notte di luce, colma è l'attesa! 

Notte di speranza: vieni, Gesù! 

Verbo del Padre, vesti il silenzio. 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 

Giorno d'amore, nuova alleanza! 

Giorno di salvezza: vieni Gesù! 

Sposo fedele, vesti la carne. 

Alba di pace, Regno che irrompe! 

Alba di perdono: vieni Gesù! 

Santo di Dio, vesti il peccato. 

 

Tutto ciò ora in lui diventa speranza  
e una gioia più grande 
di ogni gioia terrena. 

 
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,  

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)  

O Bambino mio divino,  

io ti vedo qui a tremar;  

o Dio beato !  

Ah, quanto ti costò l'avermi amato ! (2 v.)  

 

2. A te, che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.)  

Caro eletto pargoletto,  

quanto questa povertà  

più m'innamora,  

giacché ti fece amor povero ancora. (2 v.)  

 

26/1/2019 h 21,00 in Basilica: “Un canto nella notte” 


